
Gli Appuntamenti 

*Domenica 15 marzo, Quarta di Quaresima: “Una tavola 
inondata di luce”.  Ritiro ragazzi Cresima (genitori ore 
15.00); ore 17.00-18.00 Adorazione eucaristica in chiesa 
parrocchiale. 
*Lunedì 16 ore 20.15 incontro adolescenti in oratorio; ore 
20.30 incontro Lettori. *Martedì 17, ore 20.30, Oratorio 
Gromlongo: Percorso di approfondimento per giovani e adulti 
con le Parrocchie della zona Pastorale. “Dio nel Cristiane-
simo”. Relatore don Giovanni Gusmini. 
*Mercoledì 18, ore 20.30, Oratorio: incontro Consiglio Affa-
ri Economici. *Venerdì 20, ore 20.00 alla Beita Via Crucis; 
ore 20.30 Chiesa parrocchiale: Presentazione restauro Addo-
lorata con Stabat Mater di Pergolesi  per Soprano, Contral-
to e Piano. *Sabato 21, dalle 9.30 alle 12.30, a Bergamo: 
Convegno Diocesano su ”Eucarestia, forma della chiesa  
e della società”; ore 18.30, Oratorio: incontro chierichetti, 
pizzata e animazione; ore 20.00, Teatro Oratorio: festa del 
papà.  
*Domenica 22 marzo, Quinta di Quaresima: “Una tavola 
per offrire”. Festa di San Giuseppe a Precornelli:                              
ore 17.30 Concelebrazione presieduta da Mons. Ubaldo Na-
va. E’ sospesa la messa delle 18.00 in chiesa parrocchiale. 
 
-Nella prossima settimana i diversi gruppi nelle case sono invitati a 
trovarsi in una sera, (ognuno sceglie il giorno, da lunedì a giovedì) 
come preparazione “domestica” alla festa dell’Addolorata. 
-Si apriranno in settimana le iscrizioni per gli Animatori del Cre 
2015: “Tuttiatavola” L’incontro di presentazione sarà venerdì10 
aprile, ore 20.45, Auditorium Seminario Bergamo. 
-Operazione casoncelli  € xxx: Che donne… 
P.S. Mentre sto per lanciare la stampa della Rina, arriva la notizia 
che il Papa ha indetto un giubileo straordinario della Misericor-
dia (nel 50esimo della chiusura del Concilio Vaticano II) dall'8 di-
cembre 2015 al 20 novembre 2016. Altra sorpresa... 
 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 
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  L’affondo Da due anni papa: Francesco 
Una popolarità straripante quella di papa Francesco (da due anni a guida della 
Chiesa) le cui ragioni sono molte e molto diverse.                                               
Il primo dato che si impone, il più «a pelle», è la gestualità quotidiana di Papa 
Francesco. Non un sorriso tirato, un gesto imbarazzato, una qualche forma di 
disagio. Si trova vistosamente a suo agio sempre, quando bacia un bambino e 
quando si incontra con Obama, con la Merkel o con Putin. Il Papa dà l'impres-
sione di un uomo pacificato con se stesso, padrone di quello che dice e di quello 
che fa. È lo stesso equilibrio che si stampa sul suo sorriso aperto e senza sotter-
fugi. Tutti hanno notato che quando incontra qualcuno, lo guarda in faccia: in 
quel momento il bambino, il giovane, l'adulto, uomo o donna che sia, ha la cer-
tezza che per quel frammento di tempo, il Papa, quel Papa così famoso, è tutto 
per lui. Dunque, Papa Francesco così solare e così attento agli altri suscita, in 
coloro che lo vedono parlare con qualcuno, la certezza che potrebbe parlare con 
tutti.  Tutto questo va d'accordo con la sua particolare fisicità: robusto senza 
essere grosso, a suo agio anche con la veste bianca, ma senza diventarne il ma-
nichino, con la fascia bianca che qualche volta è un po' cascante. E’ proprio lui. 
Anche le insegne papali su quel corpo, con quella gestualità, con quel modo di 
parlare sono invariabilmente bergogliane;  poi, è straordinariamente ordinario. 
Tutti hanno qualcosa da raccontare al proposito: dalla famosa borsa nera, ai 
viaggi in pullman, ai bambini filippini che lo strapazzano, e così via. E ognuno 
aggiunge qualcosa di suo. Il prete bergamasco ospite di Santa Marta, scende le 
scale e vede il Papa (si era in estate) che esce dalla sua stanza in pantaloni e 
bretelle, maglietta e ciabatte; qualcun altro racconta di averlo sentito alzare la 
voce, vigorosamente, di fronte a cose che non andavano, altri, molti altri, rac-
contano di improvvise telefonate, le famose telefonate …                                                         
Si può continuare a parlare di questi paradossi del Papa e dell'interesse che su-
scitano. Dietro si intravede un'aspettativa: una Chiesa «vicina». Papa Francesco, 
in questo senso, è il parroco del mondo (formula forse un po' enfatica, applicata 
anche a Papa Giovanni e non solo): parroco precisamente in quel senso: profon-
damente evangelico e straordinariamente vicino. 



         Dal Vangelo di Giovanni 3,14-21 
In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo:  
«Come Mosè innalzò il serpente nel de-
serto, così bisogna che sia innalzato il Fi-
glio dell’uomo, perché chiunque crede in 
lui abbia la vita eterna. 
Dio infatti ha tanto amato il mondo da 
dare il Figlio unigenito perché chiunque 
crede in lui non vada perduto, ma abbia 
la vita eterna. Dio, infatti, non ha manda-
to il Figlio nel mondo per condannare il 

mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi 
crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato 
condannato, perché non ha creduto nel nome dell’unigenito 
Figlio di Dio.  

Invito alla preghiera         Hai dato il Figlio 
Il tuo segno nel cielo, o Signore, non è né il tuono né il 
fulmine, ma l'arcobaleno perché sei il Dio dell'amore. 
Come i bambini quando fanno qualcosa di male 
cercano di nascondersi agli occhi della mamma,  
così noi, quando abbiamo peccato, ci siamo  allontanati 
da te tentando di nasconderei al tuo sguardo. 
Ma tu non ti sei dimenticato di noi, non ci hai abbandona-
to e sei venuto a cercarci e quando ci hai trovato 
non ci hai castigato ma ci hai ripreso per mano,  
riconducendoci a casa. 
Pur di salvare noi hai sacrificato il Figlio!                                
Come misurare la larghezza  del tuo cuore?                                          
Come non battersi il petto  per le stoltezze compiute?                   
Come non piangere di gioia davanti alla squisita tenerez-
za della tua misericordia senza confini?  
Amen. 

La Parola La Liturgia 
4ª DI QUARESIMA 
2 Cr 36,14-16.19-23; Sal 136 
(137); Ef 2,4-10; Gv 3,14-21 
Dio ha mandato il Figlio perché il 
mondo si salvi per mezzo di lui. R 
Il ricordo di te, Signore, è la nostra 
gioia.                     Viola o Rosaceo 

15 
DOMENI-

CA 
  

LO 4ª set 

Ore 8.00 Montebello: 
Def. Donato Pellegrinelli 
Ore 9.00 Beita: 
Def. Visconti, Pierino e Giuseppe 
Ore 10.30 Parrocchia:Def. Rino e 
Elda             Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Pellegrinelli Angelo, Regina, 
Carolina e Donato. 

Is 65,17-21; Sal 29 (30); Gv 4,43
-54 R Ti esalterò, Signore, perché 
mi hai risollevato.               Viola 

16 
LUNEDÌ 

LO 4ª set 

Ore 16.30 Brocchione: 
Def. Castelli Primo 

S. Patrizio (mf) Ez 47,1-9.12; 
Sal 45 (46); Gv 5,1-16 .  R Dio è 
per noi rifugio e fortezza.      Viola 

17 
MARTEDÌ 

  
LO 4ª set 

Ore 16.30 Precornelli: 
Def. Rota Giuseppe 

S. Cirillo di Gerusalemme (mf) 
Is 49,8-15; Sal 144 (145); Gv 
5,17-30 R Misericordioso e pieto-
so è il Signore.                           Viola 

18 
MERCO-

LEDÌ 
  

LO 4ª set 

Ore 16.30 Beita: 
Def. Suor Bonaventura e Casimira 

S. GIUSEPPE, SPOSO DELLA 
B.V.M. (s) 2 Sam 7,4-5a.12-
14a.16; Sal 88 (89); 
Rm 4,13.16-18.22; Mt 1,16.18-
21.24a R In eterno durerà la sua 
discendenza.                      Bianco 

19 
GIOVEDÌ 

  
LO Prop 

Ore 9.00 Parrocchia:                                    
Def. fam. Magno. Antonio e Paola.                  
Visconti Amalia.                                            
Invernizzi Geremia, Pasquina e 
Sacchi Sergio. 

Sap 2,1a.12-22; Sal 33 (34);  Gv 
7,1-2.10.25-30  R Il Signore è 
vicino a chi ha il cuore spezzato.                                         
                                         Viola 

20 
VENERDÌ 

  
LO 4ª set 

Ore 16.30 Ca’ Rosso: 
Def. Rota Maria 

Ger 11,18-20; Sal 7; Gv 7,40-53 
R Signore, mio Dio, in te ho tro-
vato rifugio.                        Viola 

21 
SABATO 
LO 4ª set 

Ore 17.00 Beita: 
Ore 19.00 Parrocchia: Def. Rota 
Martir Anna, Apollonia e Giuseppe 

5ª DI QUARESIMA  
Ger 31,31-34; Sal 50 (51); Eb 5,7
-9; Gv 12,20-33   Se il chicco di 
grano caduto in terra muore, pro-
duce molto frutto. R Crea in me, o 
Dio, un cuore puro.            Viola 

22 
DOMENI-

CA 
  

LO 1ª set 

Ore 8.00 Montebello: 
Def. Francesco 
Ore 9.00 Beita: 
Def. Giuseppe e Pierangelo 
Ore 10.30 Parrocchia: 
Def. Lomboni Tino 
Ore 18.00 Parrocchia:  
Def. Tasca Silvio. 


